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1) Servizi attuali e potenziali, tecnici ed ecologici del verde:
• fitodepurazione;
• immagazzinamento della CO2;
• protezione del suolo;
• conservazione della natura.

2) Servizi commerciali
• turismo territoriale: turismo naturalistico, agriturismo 
• multifunzionalità commerciale; 
• arte e natura;
• multifunzionalità culturale; sport nel verde, caccia;

3) Servizi socio-culturali:
a) Agricoltura sociale: 
• fattorie didattiche; 
• fattorie sociali;
• terapie e territorio;

b) Orti urbani - Agricoltura hobbistica: 
• orti urbani
• case in campagna
• piccola e media agricoltura

c) Selvicoltura sociale:
• terapia sociale del disagio di identità
• didattica e ricreazione
• creatività

COMPONENTI DEL  TERZIARIO RURALE



ORTI URBANI - AGRICOLTURA HOBBISTICA

• Evoluzione da orti di sussistenza a hobby;

• Benessere degli ortisti: fisico, psicologico, sociale; 

• Benessere della collettività: contenimento spese 
assistenza, recupero e tutela territorio, indotto, cultura 
materiale, contenimento import, occupazione 
potenzialmente sociale;

• Nord Italia: orti organizzati: regolamenti e progetti;

• Roma: orti solo abusivi: occupazione selvaggia;

• Progetto “Parchi degli Orti urbani”: aree aperte ad altre 
componenti sociali: in stand by dal millennio scorso;

• Troppo difficile o non prioritario per noi romani;

• Iniziative in corso di sviluppo: Mun. 16, Mun. 15, 
proposta di legge di PRC;

• Trend in atto: la “Nuova Roma” sostituzione degli 
occupanti da parte di extra comunitari;

• Alternativa: orti urbani promossi dal privato sociale e dal 
privato semplice;

• Offerta dell’orto come attività d’impresa: agro-club;



ORTICOLTURA URBANA 
ORGANIZZATA - INGHILTERRA



ORTICOLTURA URBANA 
ORGANIZZATA - INGHILTERRA



Orti urbani organizzati 
Berlino



ORTICOLTURA SOCIALE E 
DIDATTICA  - PARIGI 



ORTICOLTURA URBANA 
SPONTANEA - ITALIA



ORTICOLTURA URBANA 
SPONTANEA – ROMA RETRO 
SANTA MARIA DELLA PIETA’



ORTICOLTURA URBANA VOLANTE 
DANIMARCA



PICK UP YOUR OWN

• Esperienza preliminare di orticoltura urbana: 

• Pick up your own: RACCOGLIETELOTU in orti e 
frutteti; 

• Comune in Inghilterra;

• Il consumatore fa la spesa direttamente in un campo 
attrezzato, raccogliendo il prodotto dalle piante e 
passando poi alla cassa a pagare quanto raccolto. 

• Siamo, a Roma, sufficientemente civili per il 
• Pick Up Your Own ?



“RACCOGLITELOTU”
IN INGHILTERRA



LA CASA IN CAMPAGNA 
PICCOLA E MEDIA AGRICOLTURA

• Prime, seconde o terze case dotate di spazio coltivato, 
con orto, frutteto, oliveto…... 

• Aziende con dimensioni minori di 2 Ha: la maggioranza 
del Lazio: agricoltura per hobby;

• Costi delle coltivazioni molto più elevati del valore 
commerciale delle produzioni realizzate;

• Proprietario, conduttore agricolo: vive emozioni rurali, 
esprime “domanda di campagna”;

• Consumo di beni, attrezzature, sementi, e servizi, 
tecnici, amministrativi, culturali……..;

• Il territorio, con le sue imprese ed i suoi enti risponde a 
questa domanda di ruralità;

• Soggetti deboli della famiglia: inserimento 
coinvolgimento, ruolo, dignità;

• Ruralità terziaria: grande mercato, grande realtà
d’impresa, forse maggiore della ruralità primaria;

• Necessaria evoluzione delle politiche del territorio: 
marketing e qualificazione dell’offerta territoriale. 



PARCHI E GIARDINI – VERDE URBANO

• Verde: occupazione per cooperative ed associazioni: 
servizio sociale;

• Incremento del terziario rurale: parchi degli orti urbani, 
giardini terapeutici, fattorie multifunzionali…..: 
incremento di aree verdi, in ambito sia urbano che 
rurale: incremento occupazione sociale; 

• Incremento del numero di alberi nel territorio;

• Necessità di gestione: selvicoltura urbana e rurale 
multifunzionale: occupazione sociale;

• Potature ed abbattimenti: produzione di legname come 
sotto prodotto. 



SELVICOLTURA MULTIFUNZIONALE COME TERAPIA 
SOCIALE PER GLI OPERATORI

• Gestione degli alberi: 
• attrezzi manuali e meccanici, tree climbing, 
• automezzi, lavoro all’aria aperta: 
• + occasione di avventura, + status; 

• Identità spendibile, autostima, 
• consolidamento dell’ego, responsabilità;
• Inserimento;

• Potenzialità nell’affrontare il “disagio di identità”
• elemento predisponente verso scelte auto-aggressive 
• e/o anti-sociali;

• Nicchia di mercato: offerta scarsa, domanda alta;

• Strumenti e gadgets: meglio la “scena” fatta con 
• l’aggeggio luccicante che con la droga.

• Servizio didattico ad altri: ulteriore stimolo positivo per 
la propria identità



ARBORICOLTURA DIDATTICA PER 
BAMBINI E TARAPEUTICA PER 

OPERATORI



SELVICOLTURA MULTIFUNZIONALE COME DIDATTICA E 

RICREAZIONE

• Nostre esperienze: 
• tree climbing ricreativo,
• laboratori del legno degli alberi della città, 
• in parchi pubblici e privati, nelle fattorie didattiche;

• Pochi mezzi, molta fantasia: 
• grandi risultati per bambini, famiglie ed operatori;

• Oggetti conservati ed amati dai bambini: 
• conservazione del Carbonio.

• Emozione e gioia legate alla filogenesi culturale, 
• alla memoria profonda;

• Benefico emotivo per i bambini, 
• sollievo per i genitori,
• formazione per gli operatori;

• Domanda ancora molto vasta, possibile evoluzione:
• Palestre arboree, recreation ed adventure parks;



TREE CLIMBING RICREATIVO



TREE CLIMBING RICREATIVO



Percorsi e Fortini 
Playground Berlino



LA RISORSA LEGNO DEGLI ALBERI DELLA CITTÀ

• Gestione della foresta urbana pubblica e privata: 
• legno degli alberi di città;

• Poco valorizzato: 
• discarica,  legna da ardere, 
• trucioli per il legno ricostruito, 
• compost;

• Perdita di opportunità ambientale: 
• il Carbonio assimilato dall’albero viene restituito 
• come CO2, all’atmosfera;   

• Funzioni terziarie del territorio: 
• potenzialità ecologiche, economiche e culturali 
• per il legno degli alberi delle città;

• Valori simbolici: 
• magazzino di Carbonio, contenimento dell’effetto serra, 
• identità delle città di appartenenza;



IL MERCATO PER IL LEGNO DEGLI ALBERI DELLA CITTÀ

• Mercato: dei “creativi” :
• designers, artisti, nuovi artigiani, architetti,
• hobbisti del legno,……, 
• conduttori di attività didattiche, ricreative e 

terapeutiche; 

• Più bellezza degli oggetti: 
• più amore,
• più durata, 
• più conservazione del Carbonio in essi contenuto;

• Da un problema I rifiuti verdi, una risorsa: 
• il legno delle città;

• Italia: città grandi e piccole con fortissima identità: 
• vasta risorsa disponibile;

• Selvicoltura Urbana: 
• nuovi impianti a verde, incremento di sicurezza, 

sviluppo economico del settore, occupazione 
potenzialmente sociale ad alto coefficiente di identità;

• Potenziale contributo verde per i conteggi del Trattato 
di Kyoto. 



LABORATORIO DIDATTICO CON 
LEGNO DI CITTA’



LABORATORIO DIDATTICO CON 
PIGNE DI ROMA



LEGNO DEGLI ALBERI DI ROMA

• Marchio “Legno degli Alberi di Roma” (LAR);

• Potenziale filiera del legno di Roma,
• marchiato e certificato; 

• Lavoro per tutta la filiera: 
• professionisti,
• imprese del verde,

• imprese della filiera legno, 
• artisti…..;



DELFINO: TESTIERA DI LETTO 
SINGOLA IN LEGNO DI PINO 

DOMESTICO DI ROMA. 



“I FIDANZATI” (IN CORSO DI 
REALIZZAZIONE) CON CIPRESSO 

DI ROMA 



“TRONO PORTATILE” (IN CORSO 
DI REALIZZAZIONE) IN PINO DI 

ROMA



CONCLUSIONI

• Agricoltura e Selvicoltura sociali e terziarie diverse 
dall’agricoltura e selvicoltura primarie;

• Produzione di servizi sociali, didattici, terapeutici diversa 
dalla produzione di beni:  benefici immateriali;

• Beni eventualmente realizzati: sottoprodotti di valore, 
ma di basso costo, in quanto già pagati dal servizio, 
quindi potenzialmente competitivi sul mercato;

• Potenziale valore aggiunto di identità, “Altro Status”;
• Possibilità di ottimizzare la produzione di servizi e beni 

insieme;

• Tecniche di utilizzo e manipolazione dei fattori 
ambientali e produttivi: diverse dal settore primario; 

• Necessari nuovi approcci concettuali: nella 
pianificazione territoriale, nella selezione delle specie, 
nelle attrezzature impiegate, nelle metodologie di 
coltivazione, nell’organizzazione aziendale, nel 
sostegno pubblico all’economia locale …….;

• Domanda potenzialmente molto elevata;
• Possibile valorizzazione degli spazi marginali della città

valorizzabili;
• Possibile nascita di: “Parchi Attivi” per “bambini di tutte 

le età” con orti, laboratori del legno, fattorie didattiche;


